
 

 
 

 

 

La Pasqua, cari Apostoli della Divina Misericordia con Maria Regina della Pace è 
l’evento della storia in cui contempliamo la vittoria misericordiosa del Figlio di Dio 
sul peccato, sulla morte e sul demonio. La Pasqua è la vittoria dell’esistenza sulla 
morte, della Misericordia e del perdono sulla violenza e sull’ingiustizia. La Pasqua è 
la rivelazione del progetto di Dio Padre che ci ha ricreato attraverso la sua potenza 
redentrice. Questa potenza redentrice si chiama riconciliazione nel Figlio. Di fronte 
a tale potenza d’Amore ci inginocchiamo, come Maria Maddalena, e adoriamo il 
Salvatore (Gv. 20,17-18), per poi alzarci con il cuore colmo di gioia e di stupore e 
correre ad annunziare ai nostri fratelli e sorelle che Dio non è morto, vive per 
sempre; Lui è il vivente, l’Alfa e l’Omega il Principio e la Fine. In Lui, e solo in Lui, si 
compiono le promesse del Padre.  
E’ la Risurrezione che ci qualifica come apostoli chiamati ad annunciare che ogni 
colpa dell’uomo trova il suo perdono nelle braccia e nel cuore del Risorto, che 
apparendo ci dona la pace: Pace a voi! e guarisce le ferite della nostra incredulità 
(Gv. 20,19).  
L’incredulità è vinta, grazie alla fede di Maria, nostra Madre, fedele ai piedi della 
Croce. Il sepolcro è vuoto, la morte è stata sconfitta per sempre e le porte del 
paradiso sono aperte per tutti coloro che si aprono con fiducia a questo evento 
mirabile. La Figlia di Sion ci guida verso la meta; il fine ultimo, attraendoci e 
conducendoci verso suo Figlio con legami di bontà materna. Ci invita a percorrere 
la via della vita, della misericordia e della pace. Ci aiuta a chiudere le fauci 
dell’inferno che sono aperte per tutti quelli che disprezzano la vita e la Misericordia 
che il Padre ci offre nel Figlio. Ci aiuta e ci insegna come vivere da risorti che nella 
grazia e forza dello Spirito vivono la vita nuova che il risorto ci comunica nei 
sacramenti. La Pasqua è il passaggio all’amore, la Pasqua è lasciare dietro di noi 
l’uomo vecchio per percorrere le vie nuove della giustizia, della solidarietà, della 
fraternità, dell’amicizia e della collaborazione, avendo e portando nei nostri cuori la 
speranza  e la fede che vince le paure e ci apre con fiducia a percorrere i sentieri 
dell’eternità che la Resurrezione di Gesù ha ricostruito. Lasciamoci guidare con 
fiducia dalla Madre nel cammino della Risurrezione. Lasciamoci accompagnare e 
custodire dalle sue preghiere, imparando ad affidarci a lei e lasciando che con la 
sua fede ardente e la sua carità sconfigga i nostri nemici. Lei conosce la strada, la 
Via e la Vita. Lei è la Madre della Misericordia e la discepola del Re di Misericordia 
vivente per sempre. Lei ha atteso la Risurrezione del Figlio e ha accolto l’invito del 
Figlio ad accompagnare l’umanità verso il pieno compimento della storia, dove 
Cristo sarà tutto in tutti.  
Buona Pasqua cari apostoli. Cristo è Risorto. Sì Cristo nostra vita è veramente 
risorto! P. Francesco M. Rizzi ofm. 


